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Parziali risultati degli scrutini nelle scuole medie e secondarie superiori 

Severo il giudizio per 
i ragazzi delle prime 

In una prima dell'istituto per geometri Einaudi 8 promossi su 29, in una seconda 7 promossi su 17 - Da ieri co
minciati gli esami dalla seconda in terza elementare - Per i lavoratori-studenti le prove tra il 15 e il 22 luglio ,' 

I/assemblea dei compagni del Quadraro con Giovanni Berlinguer nella nuova sede della sezione 

Lesioni ad una colonna 

Chiuso per un crollo 
un arco a S. Giovanni 
Le auto dovranno compiere il percor
so finora riservato alle vetture Atac 

Uno degli archi delle 
mura di Porta San Giovanni 
è parzialmente crollato ieri 
mattina in seguito al pas
saggio di un camion che ne 
ha violentemente urtato una 
struttura. L'arco (il secon
do da destra per chi, uscen 
do dalla città, imbocca la 
via Appia) è stato, dopo un 
sopralluogo dei vigili del 
fuoco, chiuso alla circola
zione e transennato. 

Il traffico, già caotico in 
piazza S. Giovanni, subirà 
così ulteriore intasamento. 
Le auto, infatti, dovranno 
compiere lo stesso percorso 
finora riservato alle vetture 
ATAC. 

La lesione causata dal
l'urto del camion interessa 
una delle « reni » dell'arco 
(il punto di congiunzione fra 
la colonna portante e la 

\olta). Alcuni grossi matto
ni si sono staccati dalla co
lonna destra, dove però in
crinature e crepe erano già 
presenti. 

Anche se non è stato pos
sibile accertare con preci
sione la gravità dei danni 
arrecati alla struttura, l'in
gegner Basili, dei vigili del 
fuoco, ha ordinato, come 
misura cautelativa, la tran-
sennatura. E' evidente, in
fatti, che le vibrazioni cau
sate dal traffico non avreb
bero potuto che aggravare 
la situazione. 

La interruzione del traf
fico durerà fino a quando 
le commissioni ai monumen
ti e agli stabili pericolanti 
non abbiano preso una deci
sione definitiva, al termine 
di un più approfondito so
pralluogo. 

Da ieri ottocentomila bambini 
del primo biennio delle ele
mentari, hanno iniziato la pro
va d'esame scritta articolata 
in un dettato, nelle operazioni 
aritmetiche e nel disegno. Da 
domani cominciano le prove 
orali, che si protrarranno fino 
al 22 giugno prossimo. 

Gli allievi delle scuole secon
darie, che non sosterranno esa
mi, hanno intanto cominciato a 
conoscere l'esito degli scrutini. 
Una tendenza che emerge da 
una prima valutazione degli 
scrutini — e riconferma le 
esperienze degli anni passati — 
sembra mettere in luce come 
i consigli dei professori si siano 
dimostrati severi con le prime 
classi dei cicli di studio. Ad 
esempio nella I A dell'istituto 
tecnico per geometri Luigi 
Einaudi su 29 alunni, 8 sono 
stati promossi, 10 rimandati e 
11 respinti; nella II B su 17 
alunni, ne sono stati promossi 
7, rimandati 9. respinti 1. 

Va registrato, inoltre, che 
per la prima volta quest'anno 
si svolgeranno gli esami per i 
lavoratori studenti al termine 
dei corsi concordati tra i sin
dacati e il ministero della P.I., 
nell'ambito della conquista sin
dacale delle 150 ore di studio 
per i lavoratori. Le prove per 
i lavoratori studenti avranno 
luogo tra il 15 e il 22 luglio 
prossimo, e si svolgeranno sul 
programma effettivamente svol
to e concordato tra i lavoratori 
e gli insegnanti. 

Ecco ora i risultati in alcune 

I comunisti di Quadraro si 
sono riuniti ieri per festeggia
re un avvenimento che insieme 
rappresenta la forza e la con
tinuità della tradizione che le
ga il PCI alla vita e alle lotte 
dei lavoratori del quartiere, 
con le capacità di rinnovamen
to che il partito stesso ha di
mostrato di possedere nelle bat
taglie di questi ultimi anni, ac
cogliendo nelle sue file decine 
e decine di nuovi iscritti, di gio
vani quadri e militanti. 

La vecchia sezione di Qua
draro. per anni fiaccola acce
sa del movimento democratico 
e popolare, centro di vita asso
ciativa e punto di riferimento 
politico per le masse popolari 
di tutta la zona, è stata total
mente rinnovata, i suoi locali 
sono stati attrezzati per far 
fronte alle nuove esigenze po
ste dalla realtà circostante, pro
fondamente modificatasi nel 
corso degli ultimi anni. Alla 
trasformazione dei locali, vec

chi e gloriosi, per anni centro 
di vita associativa di molti cit
tadini. i compagni hanno lavo
rato per giorni e giorni, sacri
ficando i loro momenti di ri
poso dal lavoro. Al posto della 
vecchia osteria, sono riusciti in 
breve tempo a costruire ampi 
spazi per ospitare le diverse 
attività che il partito svolge nel
la zona. 

Alla festa di ieri svoltasi nel 
pergolato antistante l'edificio a 
due piani della sezione, hanno 
partecipato il compagno on. 
Giovanni Berlinguer, del CC, 
di ritorno dalla campagna elet
torale in Sardegna, e il compa
gno Romano Vitale, responsa
bile della zona sud del partito. 

Nel corso della semplice ce
rimonia. alla quale hanno par
tecipato alcune delle forze più 
vive del movimento democrati
co del Quadraro. dai più an
ziani alle leve dei giovanissimi. 
sono stati premiati con una 
medaglia d'oro due compagni. 

Un equo 
aumento 

delle tariffe 
dei taxi 

T sinaacau unitari dei tas-
-1 s-sii nan/io oitenuco ve
nerdì scorso tìal preieuo l'im
pegno per una iap.ua appro
vazione da pai te del comùaio 
piounciale piazzi aen aumen
to aeile tar.ne cne le com
missioni conciari % J-J. pian

ta capitolina avevano approva
to nn aai 3 maggio ao^roo. 
Si sta, cosi, conciujcnao una 
v.cenua — ai cu- muno si 
e panato m questi giorni, 
ancne a spiopas.io — v.«; na 
riscniato di aivmere la cate
goria aei tasauiii adi maco a d 
la cittadinanza romana. 

E' uine ricoraarc ci«e l'esi
genza di un equo aumento 
aeile tariffe e it^a-a n„n s c 
ianto all'incremento dei co
sto aelia vua, ma an'au.nen to 
del - prezzo dena benzina e 
aei costi ai manutenz.oue dei 
taxi, cne hanno addirittura 
ridotto le entrate ae.ia cate
goria rispetto al passato. Ed 
e proprio parienao aa questo 
dato di latto cne il nostro 
gruppo ccnsuiaie in Canip.uo-
glio si dicniarò favorevo.e ad 
un ritocco lannar.o, mentre 
i senatori comunisti presenta
rono emendamenti a. decreti 
governativi perche l'aumento 
aeila oenzma ncn venisss ap
plicato ai mezzi di trasporto 
putblico. tra cui ì tax:. Que-

- sta richiesta non è stata ac-
• colta dai partiti di governo.. 

La posizione del nostro par
tito si proponeva un duplice 
obiettivo: garantire una ade
guata remunerazione ael Ser
vizio tasslstico mantenendo un 
prezzo cne non ne nouoesse 

' l'uso ed evitare di scarica
re sugli utenti del taxi un 
elevato costo delle tanfle, sal
dando le esigenze di catego
ria con quelle della cittadi
nanza. 

TW'ON vi è dubbio che esi-
• ^ stono gravi responsabtli-

' t à politiche nel fatto che — 
ad oltre un mese e mezzo 
dalle decisioni comunali — 
gii aumenti concordati con I 
sindacati e le confederazioni 
artigianali non siano divenu
ti operanti. Perché mai il pre-

' fetto solo ora ha deciso di 
riunire il comitato prezzi? Per
ché oggi pretende una pre
ventiva deliberazione comu
nale? 

Nel caso del precedente au
r a t o tariffario, il consiglio 
comunale adottò tale delibe-

'. ra, che fu annullata dall'or 
gano di controllo regionale 
perché mancante del preven 

tivo nulla osta del comitato 
i..i.£Z.. xi u j n u n e ricmese a 
lora la autorizzazione pieven-
u «a oi quest. Ultimo ed ot t i 
nutala delibero l'aumento 
cne fu sue cessi vamence ap
provato dall'organo di ceri
li ouo. Per cne oggi — ad UP 
mese e mezzo ai distanza — 
il prefetto pretende la modi-
n c ai caie p»c<xaura e per 
che non lo ria comunicato in 
tempo? Perone la giunca e.» 
pitoiina non ha fatto le ne-
ccSoane pressicni perche c o 
avvenisse, nonostante le quo
tidiane pressioni dei sindacati 
e del nostro gruppo? 

A questi interrogativi non 
•**• s. e data r iposta e ci 
si è trincerati dietro i con
trasti p.oceuurali, cne pure e-
siaiono, tra organo di control
lo e prelettura, aimostra.i-
ao come sia possibile aumen
tare la benzina con un de
creto da un gionx) all'altro 
e, al contrario, raiviare deci

sioni altrettanto importanti at
traverso il solita «scaricaba
rile»! 

M I se es-5tono queste re
sponsabilità politicne, eguai-
niente irrespono&b:a sono sta

ti gli obiettivi del CUPAR (co
mitato dei presidenti di alcuna 
cooperative) e di coloro che 
hanno voluto strumentalizzare 
il pur giusto malcontento dei 
tassisti per tentare di farne 
una base qualunquistica cen
tro le organizzazioni democra
tiche dei lavoratori e le as
semblee elettive. 

La demagogia e l'assenza 
di cb.c^t.vi concreti hanno 
comunque, avuto un respiro 
e rio ea i tass-sti hanno com
preso la necessità di riprenda
le il lavoro sulla base degli 
accordi sindacali, a cui oc
corre dare rapida attuazione 
battendo ogni ulteriore rinvio. 

Certo ciò ncn esime le or
ganizzazioni democratiche dal 
valutare la necessità di un 
consolidamento del proprio 
rapporto con questa catego
ria, saldando sempre meglio 
le esigenze dei tassisti con 
una politica di sviluppo del
la funzione del trasporto pub
blico al servizio d'ella citta
dinanza e con l'affermazione 
dei valori unitari e democra
tici per i quali l'intero movi
mento operaio continua a bat
tersi per superare in senso 
positivo l'attuale crisi politi
ca, econom'ea e sociale. 

Giulio Bendili 

per il particolare impegno pro
fuso nella diffusione del quo
tidiano del partito: sono i com
pagni Ivano Quiscenti, un gio
vane; e Antonio Serra, vecchio 
militante, il più popolare nella 
zona, che da anni è il primo nel
la diffusione dell'* Unità » e nel
la iniziativa per la propaganda 
della stampa comunista. 

In questi anni si è assisti
to ad una forte crescita del 
movimento femminile; è quan
to ha affermato la compagna 
Ciucciarelli, ricordando l'im
portante ruolo svolto dalle la
voratrici e dalle ragazze per 
contribuire alla brillante vitto
ria ottenuta nel referendum. 

Numerosi giovani per la atti
vità svolta in questo campo 
hanno ricevuto un premio di due 
volumi, uno di Togliatti sul 
tema delia emancipazione fem
minile e uno sulla storia della 
partecipazione delle donne alla 
Resistenza. 

Ricordando la gloriosa storia 
della sezione Quadraro. che ha 
dato al movimento comunista 
e sindacale della capitale nu
merosi e validi quadri dirigenti. 
il compagno Di Pofi. il segre
tario. ha sottolineato la nuova 
situazione che in tutta la zona 
si è venuta creando in tutta la 
si è venuta creando. 

Il vecchio quartiere operaio, 
popolato da lavoratori, emigra
ti. soprattutto sardi e meridio
nali, profondamente antifasci
sta. oggi è circondato dalla im
petuosa e caotica crescita di 
insediamenti di recente costru
zione, tende a spopolarsi, e subi
sce il pesante ricatto della spe
culazione edilizia, privo di ser
vizi sociali e di assistenza. 

In questa situazione il partito 
si è comunque rafforzato e cre
sciuto; ha rinnovato molti dei 
suoi quadri: ha raggiunto il 
cento per cento degli iscritti. 
Contiamo di superare il numero 
attuale — ha sostenuto Di Pori 
— e passare in breve tempo dai 
145 ai 200 tesserati. 

Richiamandosi al marasma 
della Democrazia cristiana, in
capace di dare uno sbocco posi
tivo e democratico alia crisi che 
ha investito il nostro p^ese. il 
compagno Giovamn Berlinguer. 
concludendo la manifestazione. 
ha sottolineato la necessità del 
sempre maggiore impegno uni
tario delle forze democratiche 
e del lavoro per imprimere una 
svolta profonda nella attuale 
direzione politica del paese. 

Nel clima di crescita, di en
tusiasmo e di rafforzamento po
litico del partito, continua a 
svilupparsi l'iniziativa in tutti 
i quartieri della città e nelle 
zone di provincia per far cono
scere le proposte del PCI e gli 
obiettiv i che essi propongono por 
uscire dalla grave crisi politi
ca che attraversa il paese. 

Ecco le manifestazioni in pro
gramma: 

OGGI: A Finocchio, alle 10.30. 
il compagno Tavicoli terrà un 
comizio. A Ciampino. alle 10. 
parlerà il compagno Mammu-
cari. 

DOMANI: N>i 'ocali dell'AR 
CAR (\ia Paolo Tosti 16 E) si 
svolgerà alle 20.30 un dibat
tito cui parteciperanno i rap
presentanti di tutti le forze de-
moerat'che. Interverranno Ve-
tcre (PCI). Frajese (PSl). M.v 
strorosato (PSDI). Cecchini 
(PRl). Rocchi (DC). Mingardi. 
seg-rtnrio dell'Arci UÌST e Fran
co Pascilo delle ACM. 

Ascemb'ee indette dil PCI si 
svoleranno illa sezione « Gram
sci >. alle 18 30. sul finanzia
mento pubblico dei partiti con 
Imberone. Balduina, alle 18. 
cellule IBM. Cas<=a di Rispar
mio. edili ed UPIM con Falomi. 
Porto Fluviale, alle 19. con 
De'la Seta. Monte Rotondo « Di 
Vittorio ». alle 20. con Giansira-
cusa. Tivoli, alle 19. attivo cit
tadino con Micucci. Laurentina, 
al'e 19, con Nardi. Portuense, 
alle 19. con il compatmo Anto
nello Trombadnri. Inoltre al 
cantiere di via Federico Cesi a 
Borgo Prati, è indetto, alle 12. 
un incontro con i lavoratori 
al quale interverrà il compagno 
Colnsanti. Alla Fiorentini, alle 
12,30. i lavoratori della fabbri
ca si incontreranno con il com
pagno Guerra, consigliere co
munale del PCI. 

Era caduto nel fiume mentre giocava in un prato del Fosso di S. Agnese 

RIPESCATO NELL'AMENE IL CADAVERE 
DEL BAMBINO ANNEGATO 18 GIORNI FA 
Luigi Lombardi aveva sette anni - Era scivolato in acqua mentre cercava di prendere una canna 
Il prato che costeggia il fiume è privo di recinzione, malgrado le continue richieste degli abitanti 

Convegno 
ARCI - UISP 

sulle strutture 
culturali 

Si sono aperti nella mattinata 
i lavori del convegno organiz
zato dall'Arci e dall'UISP pro
vinciali: sui problemi e le con
traddizioni della spesa pubbli
ca della cultura e dello sport 
a Roma e nel Lazio. 

L'introduzione, svolta da Giu
liano Prasca. ha considerato 
l'attuale situazione politica _ca-
ratterizzata da una grave e 
proronda crisi economica. Il pro
blema quindi della spesa pub
blica riguarda strettamente la 
« neccessità democratica » di 
una riforma intellettuale e mo
rale. un controllo democratico 
e di massa sugli investimenti. 

E' stata DOÌ presentata da Lui
sa Castelli un'amDia relazione 
specifica sulla situazione del
la spesa degli enti locali e de 
e'i istituti culturali pubblici a 
Roma e nel Lazio. 

Sono successivamente inter
venuti nel dibattito Antonio 
Mastrantrelo. il prò sindaco di 
Roma. Sergio Di Segni. Massi
mo Calanca. Raffaele Cerora. 
Mario Cobngeli. Fabrizio Tosi. 
Graziella Pagliano Ungari. Do
menico Pettìnella. Sandra Me-
lucco. Francesco Vagni. Giusen-
pe Fornprini. Luigi Arata* Ro 
sano Capitagno. 

. F1 

I vìgili del fuoco hanno ripescato ieri mattina il corpo d 
*a nell'Aniene, dove era scivolato mentre stava giocando con a 
ilei quartiere Nomentano. Il corpo del bambino è riemtrso n 
Ponte Salario: il cadavere è stato sospinto a riva dalla cor 
sponda. Poco dopo sono arrivati i vigili che hanno tirato su 
del 28 maggio scorso, verso le 18. Luigi — quinto figlio di I 

La scorsa notte sull'A-1, nei pressi del casello Roma Nord 

Tamponamento fra auto e camion: 
padre e figlio rimangono uccisi 

Sulla Nettunense scontro frontale fra due auto - Grave un bimbo di 6 anni 
Tre morti e sei feriti — 

una donna e un bimbo di 6 
anni versano in gravissime 
condizioni — sono il tragico 
bilancio di due paurosi inci
denti stradali avvenuti sulla 
Autostrada del Sole Roma • 
Milano, nei pressi di Magliano 
Sabino.e sulla Nettunense. 

L'incidente sulla Autostra
da del Sole, al chilometro 
520, nei pressi del casello Ro
ma Nord, è avvenuto la scor

sa notte. Nel tamponamento tra 
un'auto e un autotreno sono 
rimasti uccisi un uomo e suo 
figlio — Fernando e Claudio 
Piergentili. rispettivamente 
di 47 e 19 anni, abitanti in 
via Olevano Romano 241 — 
mentre la moglie del primo, 
Amalia, è rimasta gravemente 
ferita ed ora si trova in fin 
di vita nell'ospedale di Ma
gliano Sabino. 

I tre viaggiavano a bordo di 

un'* Alfa sud ». guidata da 
Fernando Piergentili, ed era
no di ritorno da Firenze do
ve si erano recati per una 
visita ad un parente malato. 
Per cause che ancora non so
no state precisate — proba
bilmente il conducente del-
l'«Alfasud» ha avuto un im
provviso malore — l'auto dei 
Piergentili è addata a tam
ponare violentemente un auto
treno condotto da Pietro Tom-
masi, 42 anni, che regolar
mente procedeva sulla sua 
corsia, nella stessa direzione 
di marcia dell'» Alfasud ». 

L'urto è stato violentissimo 
e Fernando Piergentili e suo 
figlio sono rimasti uccisi sul 
colpo. Amalia Piergentili, in
vece, è stata estratta dalle 
lamiere contorte dell'automo
bile ancora in vita 

L'altra sciagura è avvenuta 
al sedicesimo chilometro del

la Nettunense, dove una Fiat 
« 850 » — con a bordo ma
rito moglie e due bambini 
— si è scontrata frontalmen
te con una Fiat « 125 » sulla 
quale si trovavano due fidan
zati. 

Nel tremendo urto ha trova
to la morte il conducente del
la «850», Mario Gibbini. 35 
anni, mentre sua moglie Vin
cenza, 38 anni, e i suoi fi
gli Marco,- 5 anni, e Giusep
pe, 6 anni, sono rimasti fe
riti. Il più grave è Giusep
pe, ricoverato al S. Giovanni 
con prognosi riservata. Sua 
madre e suo fratello sono sta
ti giudicati guaribili in 30 
giorni. 

I due passeggeri della 
«125» — Pietro Cristlni, 22 
anni, e Rossella Viglietti, di 
21 — hanno riportato ferite 
guaribili in pochi giorni. 

i Luigi Lombardi, il bimbo di sette anni annegato 18 giorni 
Itri bambini della sua borgata, il Fosso di Santa Agnese, 
el punto in cui l'Aniene scorre nei pressi dell'Olimpica, dopo 
rente ed è rimasto impigliato tra le canne e gli arbusti della 
il corpo di Luigi Lombardi. La tragedia avvenne il pomeriggio 

talo e Margherita Lombardi, una famiglia originaria di un 
piccolo paese della provincia 
di Benevento. Pammorana — 
era uscito un'ora prima da 
scuola, la succursale della 
« Contardo Ferrini », situata 
nella borgata dove frequenta
va la prima elementare. Il 
bambino era andato a casa. 
si era tolto il grembiulino. ave
va posato la cartella e, subito 
dopo, era uscito. Con altri 
coetanei. Luigi si era messo 
a giocare in un prato che co
steggia l'Aniene. un piccolo 
spiazzo verde in mezzo ai ri* 
fiuti e agli scarichi, l'unico 
posto a disposizione dei bam
bini del borghetto 

Da anni, gii abitanti del 
Fosso chiedono al Comune che 
il prato venga rec.ntato. in 
modo da impedire tragedie co
me quella di cui è rimasto 
vittima il piccolo Luigi. Ma 
tutte le richieste sono rima
ste sempre senza risposta, co
me pure quell'altra di affitta
re — a 40 mila lire al mese — 
il prato, del resto già espro
priato. per farne un giardino 
attrezzato per i giochi dei 
bambini della borgata. E così 
il piccolo Luigi, i suoi coeta
nei hanno continuato a gioca
re su quel prato privo di re
cinzione, esposti ad un rischio 
continuo, finché quel tragico 
pomeriggio è accaduto quello 
che si temeva, e E* stato così 
— dicono al Fosso di S. Agne
se — anche per far mettere 
una rete di protezione ai bi

nari della ferrovia che cor
rono a poca distanza dalle 
case. In 20 anni, ventuno per
sene, e molti erano bambini. 
sono finite sotto il treno... so
lo dopo tutti questi inciden
ti, al Comune si sono decisi 
a mettere la rete... ». 

Sceso lungo la scarpata ri
pida e scivolosa che porta al 
fiume per prendere una can
na, Luigi cadde nell'Aniene. 
Si era sporto troppo e i suoi 
piccoli amici lo \idero scivo
lare. perdere l'equilibrio e ca
dere in acqua. Il bimbo fu 
trascinato dalla corrente in 
mezzo al fiume, sotto gli oc
chi terrorizzati dei suoi com
pagni che gridavano aiuto. 

Un uomo che stava lavoran
do nel suo orto, sull'altra 
sponda, si tuffò subito, cer
cando di raggiungere il ra
gazzino che annaspava tra i 
flutti, ma, dopo poche brac
ciate, stremato, fu costretto 
a rinunciare: frattanto Luigi 
era sparito sott'acqua 

Fino a sera i sommozzatori 
dei vigili del fuoco e dei ca
rabinieri si immersero nelle 
acque torbide dell'Amene, ma 
inutilmente: del cadavere del 
bambino non è stata trovata 
più traccia fino a ieri. 

NELLA FOTO: il corpo del 
piccolo Luigi Lombardi, ripe
scato dai vigili del fuoco nel
l'Aniene, alla altezza di Ponte 
Salario. 

scuole della città: 
SCUOLA MEDIA «UMBERTO 

SABA » (via dalla Cecchin* a 
Tufello) 
I A: 26 alunni, tutti promossi; 

I B: 28 alunni, tutti promossi; 
I C: 28 alunni, tutti promossi; 
I D: 28 alunni, 25 promossi, 8 
respinti: I E: 26 alunni. 23 
promossi, 3 respinti: I F : 28 
alunni, tutti promossi; I G: 
26 alunni, 24 promossi, 2 re
spinti. 

II A: 28 alunni. 27 promossi, 
I respinto; II B: 29 alunni, tut
ti promossi; II C: 28 alunni, 
tutti promossi; II D: 28 alun
ni, 22 promossi, 6 respinti; 
lì E: 26 alunni, tutti promossi; 
II F : 28 alunni, tutti promossi; 
II G: 24 alunni, tutti promossi. 
LICEO-GINNASIO « VISCONTI » 

(piazza del Collegio Romano) 
IV ginnasio A: 30 alunni. 18 

promossi, 9 rimandati. 3 re
spinti; IV B: 28 alunni. 12 pro
mossi, 12 rimandati. 4 respinti; 
IV C: 29 alunni, 17 promossi, 
7 rimandati. 5 respinti: IV D: 
30 alunni, 28 promossi. 1 riman
dato. 1 respinto: IV E: 28 
alunni. 14 promossi, 12 riman
dati, 2 respinti. 
V A: 17 alunni, 14 promossi, 

3 rimandati; V B: 15 alunni, 
11 promossi, 4 rimandati; V C: 
29 alunni, 25 promossi, 3 ri
mandati. 1 respinto: V D: 29 
alunni. 22 promossi, 7 riman
dati: V E: 31 alunni. 26 pro
mossi, 5 rimandati; V F: 22 
alunni, 13 promossi. 9 riman
dati. 2 respinti. 

I A; 26 alunni, 21 promossi. 
5 rimandati: I B: 29 alunni. 24 
promossi. 5 rimandati; I C: 26 
alunni. 19 promossi, 4 riman
dati. 3 respinti; I D: 27 alun
ni. 15 promossi, 11 rimandati. 
I respinto; I E: 26 alunni, 9 
promossi. 14 rimandati, 3 re
spinti. 

II A: 27 alunni. 21 promossi. 
6 rimandati; II B: 30 alunni. 
23 promossi, 7 rimandati; II C: 
21 alunni, 13 promossi, 7 ri
mandati. 1 respinto, 
LICEO-GINNASIO e ORAZIO » 

(Monte Sacro) 
IV A: 20 alunni. 16 promossi. 

4 rimandati: IV B: 33 alunni. 
tutti promossi; IV C: 27 alun
ni. 22 promossi, 5 rimandati; 
IV D: 30 alunni. 20 promossi. 
10 rimandati; IV E: 30 alunni. 
20 promossi, 9 rimandati. 1 re
spinto; IV F: 27 alunni, 18 
promossi, 8 rimandati. 1 re
spinto: IV G: 26 alunni, 17 
promossi. 8 rimandati. 1 re
spinto; IV H: 24 alunni, 16 
promossi. 7 rimandati. 1 re
spinto. 

V A: 20 alunni. 18 promossi. 
1 rimandato. 1 respinto: V B: 
27 alunni, tutti promossi: V C: 
31 alunni, tutti promossi: V D: 
27 alunni. 23 promossi. 4 ri
mandati: V E: 19 alunni. 16 
promossi. 3 rimandati: V F: 
28 alunni. 17 promossi. 11 ri
mandati: V G: 24 alunni. 21 
promossi. 2 rimandati. 1 respin
to: V H: 26 alunni. 23 pro
mossi. 6 rimandati: V I: 25 
alunni. 23 promossi. 2 rimandati. 

I A: 33 alunni. 28 promossi. 
5 rimandati: I B: 31 alunni. 26 
promossi. 5 rimandati; I C: 33 
alunni. 28 promossi. 4 riman 
dati. 1 respinto: I D: 31 alunni. 
28 promossi. 3 respinti: I E: 32 
alunni. 22 promossi. 8 riman 
dati. 2 respinti: I F : 32 alun
ni. 24 promossi. 6 rimandati. ? 
respinti: I G: 31 alunni, 27 
promossi. 4 rimandati. 

Nelle sei sezioni della III liceo. 
non sono stati ammessi all'esa
me di maturità. 9 studenti, ap
partenenti rispettivamente: 5 al
la sezione E. e 4 alla sezione F. 
ISTITUTO TECNICO PER GEO

METRI < LUIGI EINAUDI > 
(via Pianciani) 
I A: 29 alunni. 8 promossi. 

10 rimandati. 11 respinti; I B: 
29 alunni. 6 promossi. 13 ri 
mandati. 10 respinti: I C: 23 
alunni. 14 promossi. 9 riman 
dati. 6 respinti: I D: 30 alun
ni. 13 promossi. 9 rimandati. 8 
respinti. 

II A: 19 alunni. 11 promossi. 
8 rimandati: II B: 17 alunni. 
7 promossi. 9 rimandati. I re
spinto: II C: 25 alunni. 15 pro
mossi. 8 rimandati. 2 respinti. 

Ili A: 15 alunni. 11 promos
si. 3 rimandati. 1 respinto: 
III B: 20 alunni. 12 promossi. 
5 rimandati. 3 respinti: ITI C: 
21 alunni. 13 promossi. 8 ri
mandati. 

IV A: 24 alunni, tutti pro
mossi: TV B: 23 alunni. 19 pro
mossi. 4 rimandati: IV C: 27 
alunni. 21 promossi. 5 riman
dati. 1 respinto. 

Tutti gli allievi delle tre se 
zioni del quinto anno, sono stati 
ammessi all'esame d'idoneità. 

I cancellieri 
in sciopero 
domani e 

dopodomani 
I cancellieri in servizio pres

so gli uffici giudiziari e presso 
il ministero di Grazia e giusti
zia scenderanno in sciopero 
domani e dopodomani per sol
lecitare la soluzione dei loro 
problemi che riguardano: la 
mole di lavoro che si è accre
sciuta in seguito all'esodo vo
lontario di moltissimi dipen
denti, richieste normative e 
salariali. In un comunicato, 
emesso al termine di un'as
semblea si afferma anche 
che « il problema della ristrut
turazione degli uffici centra
li e periferici deve essere prio
ritariamente risolto nel conte
sto della riforma generale del
la pubblica amministrazione ». 

In conseguenza dello sciope
ro i processi già in ruolo fa
ranno rinviati. 
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